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AGOSTO SETTEMBRE 1993

Lunedì 16 agosto       Ghedi  San Gottardo Basilea Colonia  Venlo Apeldoorn

Carichiamo le nostre  quattro bici sul camper e partiamo alla mezzanotte. Dopo una sosta   per il pernottamento, ripartiamo alle 6,30. Milano, Chiasso, tunnel del San Gottardo, Lucerna, Basilea Karlsruhe, Coblenza, Colonia, Mönchengladbach e  Venlo in Olanda

Arriviamo verso le 11,00 di sera a Apeldoorn, dove parcheggiamo vicino ad un canale.

Martedì 17 agosto       Appeldoorn Kampen

( Apeldoorn Wassen Elspeet Gardener Otter Parco Naturale De Hoge Veluwe Apeldoorn

(Dal centro di Apeldoorn andiamo alla periferia per il Castello di Het Loo, quindi in direzione di Waassen, attraversiamo un bosco anche con altre strade sterrate. E' incantevole, piste ciclabili perfette, ben organizzate. Tutte le piste ciclabili sono piene di gente di qualsiasi età che si sposta sia per lavoro che per turismo, sia per divertimento che per rilassarsi.

Andiamo quindi a Gardener e poi a Otterlo, dove visitiamo il Parco De Hoge Veluwe, in cui  si trova il museo di arte moderna Kröller Müller con moltissimi quadri di Van Gogh. Ritorniamo quindi ad   Apeldoorn un po' stanchi dopo una settantina di chilometri. 

La vita è a misura d'uomo, tutti i mezzi di comunicazione sono ben inseriti nell'ambiente, macchine e biciclette vengono usate senza che si arrechino disturbo.

Mercoledì 18 agosto                   Apeldoorn Kampen   

                    (Kampen Giethorn Kampen 

(Sempre piste ciclabili stupende. Incontriamo persone di qualsiasi età e per svariati motivi in bicicletta. Molte coppie di anziani in sella pedalano sereni. Il rapporto tra uomo e natura è eccellente. Tutto programmato per una vita serena e tranquilla con una buona sistemazione del territorio che concilia gli interessi privati con l'interesse della collettività che rimane comunque al di sopra di tutto.

I campi sono ben squadrati, delimitati da canali o da filo spinato o da barriere di legno; pecore o mucche che hanno a disposizione erba sempre fresca ed abbondante vivono all'aria aperta.

Dopo 26 chilometri di pista ciclabile arriviamo a Giethorn, un villaggio costruito intorno a canali con ponti e casette da fiaba; vi sono moltissimi turisti che lo attraversano su barche e barconi. Tutto è molto pulito anche se la gente è numerosissima.

Durante il ritorno facciamo un altro percorso, tutte le strade sono diritte perché tracciate dall'uomo secondo un piano ben preciso di utilizzazione.

________________________

La sera a Kampen  vediamo i preparativi di una festa che si svolgerà l'indomani. Una mucca di cartapesta è appesa  al campanile in ricordo di una leggenda di parecchi secoli fa.

La sera visitiamo il centro: la strada principale che va dal Municipio alla Cattedrale di Bovenkerk; tre belle porte del 15° e del 16° secolo: la Broederpoort, la Cellebroederspoort e la Koornmarktspoort.

I giardini sono stupendi, la gente si sposta naturalmente in bicicletta e bisogna prestare un po' attenzione perché va veloce.

Giovedì 19 agosto  Kampen Sneek Enkhuizen

               (Diga di Afsluitdijk Km 42

Visita alla fiera con un po' di acquisti perché i prezzi sono convenienti. Non si vede neanche un Marocchino abusivo. Mi colpiscono i bambini che in alcuni punti vendono oggetti vecchi al mercato delle pulci.

Con Silvia alla guida andiamo in camper al parcheggio che si trova all'inizio della grande diga.

Tutto è perfetto: grandi spazi, prati ben rasati come privati, piste ciclabili ottime.

​​​​​​​​​​​____________________________

(Percorriamo 21 chilometri per raggiungere la torre costruita sulla diga a ricordo di questo immane lavoro, eseguito dal 1928 al 1932 sotto la guida dell'ingegnere Lely. Il tempo è bello e non tira vento. I ciclisti però su questo tratto non sono numerosi in quanto la pista sulla diga è attraversata soltanto da chi percorre lunghi tragitti. 

__________________

La sera arriviamo a Enkhuizen, in giro non si vede nessuno e noi parcheggiamo dietro la stazione ferroviaria.

Venerdì 20 agosto  Enkhuizen Hoorn Alkamaar Volendam.

               (= Km  0 per pioggia

Alle sette  visita rapida ad Enkhuizen, le persone in giro sono pochissime, tutto è molto tranquillo. La Vesterstraat è quasi deserta. Con Silvia alla guida andiamo ad Hoorn.

Solita passeggiata per  le vie principali piene di negozi. Quando visitiamo la Grote Kerk, rimaniamo colpiti perché non è più adibita a funzioni religiose, ma ospita mostre di pittura o altre iniziative culturali, soltanto la domenica mattina vi si celebra una funziona religiosa. La gente non è molto devota  per cui le chiese sono tante rispetto ai fedeli.

Andiamo ad Alkamaar, dove si sta svolgendo una grande festa. Purtroppo non riusciamo a vedere  il famoso e pittoresco mercato del formaggio. Davanti al Municipio assistiamo all'arrivo di varie coppie che si sposano civilmente.

Il pomeriggio visitiamo il caratteristico villaggio di Zaanse Schans, caratteristico perché vi sono vari mulini a vento. Visitiamo inoltre un negozio dove costruiscono e vendono i klompen, i famosi zoccoloni di legno olandesi.

Arriviamo quindi a Volendam, una cittadina turistica sull'Ijsselmeer; parcheggiamo vicino ad una chiesa cattolica dove alle 19,30 viene celebrata una messa in fiammingo.

La sera non vediamo turisti, ma vi sono varie feste organizzate per festeggiare la fine delle ferie. Ci imbattiamo in un gruppone che partecipa ad un barbecue party, dove tutti sono vestiti in rosso ed in nero. Uomini e donne sono separati; se vi sono le mogli, non ci sono i   mariti, i quali partecipano ad altre feste..

Si inizia alle 17,00 e si termina alle 2,00 del pomeriggio del giorno dopo, 27 bicchieri di birra da mezzo litro vengono bevuti in media da ciascuna donna , 45 da ogni uomo.

Sabato 21 agosto                 Volendam Amsterdam.

               (= Volendam Marken Volendam Km 42

(Passeggiata stupenda lungo il lago Ijssel, alcune volte passiamo sotto la diga, altre volte sopra. I ciclisti sono moltissimi. Ci si sente sempre in compagnia. Le casette e le fattorie sono stupende, pecore e mucche sembrano godersi beate l’erba abbondante.

Marken prima era un’isola, con la costruzione della grande diga, essendo  diminuita la pesca, è stata costruita una strada di collegamento con la terraferma.

Le case sono addossate tra loro perché costruite su specie di palafitte per difendersi dalle continue alluvioni. Si possono fotografare gli argini da vicino e le donne di Marken nei tipici costumi.

In bicicletta andiamo al porticciolo e quindi al faro, dove è uno spettacolo vedere le molte barche a vela che continuano a passarci davanti. Marken è stupenda ed è un piacere visitarla.

Al ritorno visitiamo il lungolago di Volendam: è pieno di turisti e si passa quasi con difficoltà.

________________________________

Alle quattro partiamo per Amsterdam dove verso le sei parcheggiamo vicino allo stadio olimpico.

(Alle otto andiamo in bici nel centro di Amsterdam. Si viaggia abbastanza bene, certo non siamo nei paesi, ma in una metropoli. Parcheggiamo le bici nel Dam, la piazza principale con il monumento alla resistenza ed il Palazzo Reale. Ci sono molti giovani, tra cui molti sbandati e barboni. Percorriamo la via per la stazione centrale. Si vedono molti ragazzi che vivono alla giornata. Qualche Italiano ci chiede un po’ di soldi presentando certificati medici e dicendo che ne è proprio senza.

Domenica  22 agosto                 Amsterdam  Haarlem Zandvoort

               ( Km 0 per pioggia

Piove quindi non si può visitare Amsterdam in bicicletta. Con il camper ci avviciniamo alla zona dei musei. Vediamo dall’esterno quello municipale, quello reale e quello di Van Gogh che ha una bella coda di visitatori all’ingresso.

Alle 9,30 c'è pochissimo traffico e con il camper si circola benissimo. Ripartiamo sotto una pioggia battente e andiamo a parcheggiare vicino alla Versterkerk. Mentre ci allontaniamo, Chella ha dei sospetti su due brutti ceffi, che si aggirano nei paraggi, infatti dopo un po' torniamo e troviamo che qualcuno aveva tentato di forzare la porta del camper. Rimaniamo un po' male, soprattutto Chella; chissà se sono stati proprio quei due?

Andiamo a vedere la casa di Anna Frank, all'ingresso c'è una coda di visitatori lunga un centinaio di metri. Sotto una pioggia insistente passeggiamo per la Raadhausstraat ed arriviamo al Dam.

Entriamo nella Chiesa Nuova e con meraviglia vediamo che una parte è adibita a mostra a pagamento sulla Amsterdam del XVII secolo. La Chiesa viene usata sia come luogo sacro sia come luogo d'incontro e manifestazioni civili.

Dopo il pranzo vaghiamo un po' per la città, vediamo dove si svolge il mercato delle pulci, quindi decidiamo di andare a  a Zandwoort la stazione balneare più importante dell'Olanda, dove vi è una festa americana di cui siamo un po' curiosi.

Alle 17,00 arriviamo a Zandwoort e parcheggiamo. Il lungomare è molto trafficato. La stragrande maggioranza della gente passeggia, una decina di uomini pratica lo windsurf, altrettanti fanno volare gli aquiloni, mentre uno fa il bagno.

Dopo due chilometri arriviamo al famoso circuito di Zandwoort dove è in svolgimento la festa. Assistiamo a canti e balli di un gruppo indiano e ci rendiamo conto che l'organizzazione è stata colossale; ormai  è tardi, la stragrande maggioranza dei partecipanti se ne è già andata. 

Ci fermiamo a dormire proprio in riva al mare. Il vento tira sempre forte e di notte piove.

Lunedì 23 agosto                 Zandvoort  L'Aia

               ( Zandvoort  dune Lisse Cruquius Haarlem Zandvoort  Km 55

Dopo qualche dubbio sul da farsi per il brutto tempo si parte. Assistiamo all'incantevole spettacolo delle dune, il paesaggio è totalmente diverso, è tutto un saliscendi con una vegetazione fitta , ma bassa.

La duna più grande che protegge dalle mareggiate è tutta delimitata da filo spinato, soltanto in pochi punti si può attraversarla ed andare a fare il bagno..

Dopo la visione stupenda delle dune, attraverso un bosco, ci dirigiamo verso Kenkenhof, dove si vedono campi di fiori e  serre; arriviamo quindi a Lisse,  prendiamo la direzione di Cruquius e ci fermiamo per il pranzo sotto un serio acquazzone,  protetti da un grosso albero, vicino ad un parco. Crediamo che ormai la nostra gita in bici debba finire anzitempo, invece dopo un quarto d'ora la pioggia finisce e si può riprendere il giro. Proprio prima dell'idrovora Cruquius che era servita per prosciugare il lago di Haarlem, si alza un ponte per far passare barconi e chiatte.

Nel centro di Haarlem c'è animazione in quanto è giorno di mercato. La pista ciclabile per Zandwoort passa attraverso un bel bosco e riusciamo a intravedere un gallo cedrone ed una lepre.

_________________________________

Ripartiamo per L'Aia, si arriva tramite l'autostrada in una mezz'oretta. Facilmente giungiamo in centro perché il traffico non è intenso e quindi parcheggiamo per passarvi la notte.

Martedì 24 agosto                 L'Aia Rotterdam Kinderdijk

               ( L'Aia Scheweningen L'Aia =Km 8

               ( L'Aia Delft L'Aia = Km  24

Il mattino piove e sembra che debba continuare a piovere, ma poi smette, appare qualche sprazzo di azzurro nel cielo, così smonto le bici dal portapacchi e dal portabici.

Andiamo nella Piazza 1831, dove c'è il Binnen Hof, il palazzo del Parlamento Olandese con la sala dei Cavalieri, in cui vengono convocati i due rami del Parlamento  quando devono lavorare in seduta comune.

Passiamo quindi davanti al Maurithus che attualmente ospita il Museo Reale di Pittura.

Sempre in bici andiamo alla Piazza del Mercato con la chiesa Grande e la sede centrale della posta.

Mentre le ragazze visitano un negozio di vestiti, si mette a piovere, ma dopo una mezz''oretta smette per cui ci dirigiamo al Palazzo della Pace, sede della Corte Internazionale di Giustizia. Attraverso un bosco dal centro della città arriviamo a Scheweningen a 4 chilometri sulla costa. E' piena di grandi alberghi, vi è molta gente, vi è il sole, ma fa freddo e nessuno fa il bagno.

Dopo il pranzo al camper andiamo nella bella cittadina di Delft ( 100.00 abitanti), le abitazioni si susseguono di  continuo fino all'Aia. Il traffico delle bici è intenso, costeggiamo un canale sul quale passano barconi pieni di merci.

Delft è piena di turisti, colpiscono i suoi numerosissimi canali e ponti; la piazza è stupenda con il suo aspetto gotico slanciato, di fronte vi è il Municipio. Assistiamo all'uscita di una coppia di sposi che ha appena celebrato il matrimonio. Dopo qualche chilometro verso l'Aia, ritorniamo a Delft per comperare un paio di scarpe per Silvia, ma è troppo tardi, alle 17,00 i negozi chiudono.

___________________________

Verso le 20,00 ripartiamo dall'Aia verso Rotterdam e quindi verso Kinderdijk, dove ci fermiamo in un parcheggio proprio vicino a diciannove mulini.

Mercoledì 25 agosto                  Kinderdijk Rotterdam Middelburgh

            ( Kinderdijk (Krimpen  fiume Lek  Rotterdam Kinderdijk =Km 55

Incantevole la visione dei 19 mulini di Kinderdijk, dove abbiamo passato la notte.

E' piovuto, ma c'è qualche sprazzo di azzurro, quindi in bici andiamo a Rotterdam, dopo aver preso il traghetto per attraversare il fiume Lek.

A Rotterdam il traffico è ordinato, ci sono parecchie biciclette, i grattacieli sono altissimi e spessi, si ha un po'  l'impressione di essere a New York.

Percorriamo il Coolsingel, la via principale dove vi è il Municipio e la posta centrale.  Sempre in bici andiamo alla cattedrale che è in restauro, davanti vi è la statua di Erasmo da Rotterdam.

Costeggiando le rive della Mosa e andiamo nel parco nel cui centro vi è una torre circolare molto alta chiamata Euromast.

Prendiamo quindi la strada del ritorno, una volta sbagliamo la pista, tuttavia il percorso risulta abbastanza facile da seguire.

Dopo una sosta forzata  per la pioggia, arriviamo verso le due al camper. Dopo il pranzo visitiamo i 19 mulini in una zona  che si trova 12 metri sotto il livello del mare.

_____________________________

Partiamo quindi alla volta della parte più occidentale dell'Olanda, cioè la Zelanda, incontriamo vari tunnel che passano sotto fiumi o canali e lunghissimi ponti che collegano tra di loro varie isole o terre.

La sera dopo la cena arriviamo a Middelburgh, capoluogo della Zelanda, una graziosa cittadina di 40.000 abitanti. Il centro fa un'ottima impressione, soprattutto il municipio di stile gotico fiorito, completamente illuminato. Ci è piaciuto molto anche l'Abdij, un complesso formato da due chiese con una torre molto slanciata nel mezzo, oggi sede del governo provinciale.

Giovedì 26 agosto            Middelburgh Anversa Bruxelles Charleroi confine con la Francia

               ( Giro della Schelda Est dal ponte Oosterscheldedam  attraverso Zierikzee il ponte Zeelangbrug Wissenkerke = Km 55

Il mattino le ragazze vanno al mercato e spendono gli ultimi fiorini rimasti perché oggi è l'ultimo giorno di permanenza in Olanda: comprano un paio di scarpe, qualche paio di calze, un po' di alimentari.

Con il camper andiamo sulla Oosterscheldedam, dove c'è una esposizione sulla diga.

(Dopo il pranzo io e Chella facciamo tutto un giro di più di 50 chilometri in bici attraversando i due lunghi ponti sulla Schelda. Il giro risulta un po' più duro per il vento contrario Le chiuse delle dighe risultano estremamente robuste perché devono poter regolare le acque della foce della Schelda orientale che è larga più di sette chilometri.

_________________

Con un po' di dispiacere iniziamo  la via del ritorno; verso le 19,00 superiamo il confine con il Belgio nella direzione di Anversa e quindi dopo aver attraversato Bruxelles e Charleroi, arriviamo al confine tra il Belgio e la Francia., dove ormai tutti gli uffici della frontiera sono stati smantellati.

Venerdì  27 agosto          confine franco-belga Reims Troyes Orléans

Ore 9,00 Visita alla cattedrale di Reims. Stupenda vetrata di Chagall nel presbiterio

Ore 16,00 Visita alla città di Troyes.  Cattedrale di Nostra Signora. Molto bella, parte della facciata è in restauro. Fa impressione il degrado di una parte del centro antico con case a graticcio semipericolanti.

Buona l'impressione della piazza del Municipio e del quartiere caratteristico della città con molte case a graticcio.

Simpatica la Ruelle des Chats, le cui case nella parte superiore quasi si toccano..

Ore 19,00 Supermercato e cena.

Ore 23,30 Pernottamento in un'area di servizio a 10 chilometri prima di Orléans.

Sabato, 28 agosto          Orléans Chambord Blois Chenoncheaux Amboise Tours Poitiers

Ore 9,30 Visita allo stupendo castello di Chambord inserito in un magnifico parco.

Alla sera spettacolo di suoni e luci. Moltissimi turisti.

Ore 15,00 Visita al Castello di Blois che si trova su una piccola altura.

Ore 17,00 Arriviamo al Castello di Chenonceaux, ci sono moltissimi turisti, il trenino  che gira all'interno, suoni e luci; il  parco è molto grande ed è proprietà privata

Ore 18,30 Amboise. Parcheggiamo lungo la Loira. Ammiriamo il castello, passeggiamo per la città. Vediamo la casa dove abitò Leonardo da Vinci.

Ore 23,00 Pernottamento sull'autostrada in un'area di servizio vicino a Poitiers.

Domenica 29 agosto          Poitiers Bordeaux Pau

Ore 12,30 Arrivo nel centro di Bordeaux; visita alla città cominciando dalla Esplanade de  Quinconces

Il pomeriggio viaggio di trasferimento verso Pau, dove arriviamo alle 22,00. Parcheggiamo alla stazione ferroviaria.

Lunedì 30 agosto          Pau Lourdes

Visita alla cittadina di Pau ed al suo castello.

Ore 12,00 arrivo a Lourdes. Parcheggio alla stazione ferroviaria. Tutto il pomeriggio e la sera li trascorriamo all'interno del Santuario. Colpiscono soprattutto la fede e la folla immensa. Suggestiva la processione serale soprattutto con il canto dell'Ave Maria e l'alzata contemporanea delle candele.

Martedì 31 agosto   Lourdes Toulouse Carcassone Nîmes

Nuova visita al Santuario, alle due chiese, alla Grotta, alle fontane. Difficile uscita da Lourdes per il grande numero di pellegrini. Baci ed abbracci alle trottole che restano a Lourdes per una esperienza di volontariato.

Nel pomeriggio visita alla Cité de Carcassone che è circondata da una doppia cinta di mura.

Bellissima passeggiata all'interno dove vi è il Castello del Conte.

Partenza per Nîmes dove arriviamo verso le 23,00 e parcheggiamo davanti alla chiesa San Badile.

Mercoledì 1° settembre   Nîmes Avignon Arles Aix en Provence

Visita alle Arènes e alla Maison Carrée. Colpisce il giardino della Fontana perché vi sono vari bacini contornati da balaustre posti su piani diversi in cui scorre l'acqua che proviene da una fonte già consacrata dai Romani al dio Nemansus.

Dopo la salita al Monte Cavalier e alla Torre Magna, vediamo il Castello Divisorium e i resti del Castello Romano dell'Acqua, dal quale partivano le canalizzazioni dell'acquedotto.

Prendiamo la strada per Avignone, dove visitiamo il Palazzo dei Papi, il grandioso e spettacolare edificio costruito durante il periodo della cattività avignonese.

All'interno vi è una mostra del pittore contemporaneo Botero, le cui opere sono una caricatura dell'uomo e della società contemporanea. Vediamo il celeberrimo Ponte Bénézet, di cui restano soltanto quattro arcate.

Dopo il pranzo partenza per Tarascona, in cui vi è un bellissimo castello sulle rive del Rodano, è il più bello della Provenza.

Ad Arles vediamo l'Arena, la Piazza Centrale con il Municipio e la Chiesa di Saint Trophime con le sculture romaniche del portale. Vicino alla Piazza centrale vi è lo spazio Van Gogh, dove una radio locale ha incollato su pannelli enormi una decina di migliaia di disegni di studenti su una libera interpretazione dei Girasoli di VanGogh.

Verso sera arriviamo ad Aix en Provence, dove parcheggiamo vicino all'ospedale.

Giovedì 2 settembre    Aix en Provence Sisteron Briançon.

In una decina di minuti arriviamo in centro dove visitiamo la cattedrale di San Salvatore.

Nella Place des dei Prêcheurs vi è un mercatino delle pulci che rovistiamo con molto interesse. Passeggiamo quindi nel Cours Mirabeau, che si trova sotto platani secolari e fiancheggiato da negozi. 

Complessivamente Aix non ci piace, difficile risulta prendere la strada per Sisteron per mancanza di segnali. Ci fermiamo per il pranzo nella piazza di Sisteron.

Andiamo a visitare la diga di Serre-Ponçon, che forma uno dei bacini idroelettrici più vasti d'Europa, ma è troppo tardi e non riusciamo a partecipare ad una visita guidata alla centrale idroelettrica sotterranea.

Dopo una sosta a Embrum arriviamo a Briançon verso sera. Una bella passeggiata ci fa scoprire la stupenda città alta, contornata da una doppia cinta muraria. La via centrale è chiamata la Grande Gargouille perché solcata nel mezzo da un ruscello scanalato che scorre a cielo aperto.

Venerdì 3 settembre    Briançon Monginevro Sestière Staffarda Bra Langhe Alba Ghedi

Dopo una nuova visita alla città alta partiamo per l'Italia.

La strada del passo del Monginevro è ampia e non vi sono problemi. C'è ancora la polizia alla frontiera anche se non si effettuano controlli.

Sestrière fa  l'impressione di una cittadina per folle di persone, ma non ha un centro carino.

Ci fermiamo a mangiare nel complesso di Staffarda a qualche chilometro da Saluzzo.

Nel pomeriggio raggiungiamo Bra e quindi passiamo attraverso tanti paesini delle Langhe, passando per Cherasco, Barolo, Monforte, Dorgali, arriviamo a Bossolasco.

Ritorniamo quindi verso Alba con uno scenario stupendo con visioni immense e dolci.

Anche Alba ci fa un'ottima impressione con la sua piazza e le sue torri.

Alla mezzanotte e mezza arriviamo a Ghedi.

